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spa ie alia 
‘Non. Si ‘più tsnipa i disci cine 
torno alla. opportunità: ‘od inopportui | 
Hity dell'atto ‘di govertio ornibi coîn' 
piuto, Porb se non per. disciterno; 
per intenderio conviene ricor da ro i 
procedenti. ., e 

La; origine. logion che. figliò il de 
creto dii scluglimoitto è untbriore, alli 
+ prooadento, convocazione dei comizii, 


v*però © Ta Cumera testò disciolta nac: | 


«AAP coli germe della propria morte. 


» 


“tare” “gl. ‘tanta, linportanza e tanto 
straordinaria che'. forse, ve n'è unb 


& sole: che ‘ possa: ‘essergli paragonato 
“nella storia. parlamentare d'Italia. ; 


al attuale. Presidente del Consiglio, 


Rossa por ‘protestaro contro it. vio 
lerito. È disonesto” governo di allòra.: 
La tavola: della” 


 otelpàta' da Ziinsivdelti Brin' e Ca 
vallotti, "Datti ci. radunati, ‘protesta. 


vino contro ia: rivoluzione 6 L'avvons 
CUPI di ENT . Si 


Da ripolazione, poichè ta rivohé 
zione-Non è soltafito quella delle plebi 
‘&he intendono.di: spodestaro. le nuto: 
rità béstituite, inà ‘anche Quella di 


, ANLIAU bocità costi tuita, COMO il governo, 


È che intendo di spodeataire lo altre 


autorità 
‘poverno' infatti: conculcava i diritti 
del. Parlamento e lo pubbliclie libertà. 


dispiracendo: così al democratici, ed’ 


ni conservatori come. all'on. 
‘ "n sl hl «VT ! : 
Di IRudiat: i quali. eredono che lb 


anche 


 Slatuto sia la forza «della: dinastia. — 
E dicevamo’ che qaei:150 deputati 
. protestavano contro l'avventbra, poi- | 


chè si ‘capiva fin d'allora; che quel 


> Puoino é quél'gorerno non pansavano 


che a sè stessi, 0 che lo selo mana 


èhiico' rioni era” che’ dna” maschera od | 


uno sirumonto di potere. ; VE 
©rispi senti tutta. E iniponenza di 


‘questo atto. a comiprese. chiavamonto 


che quella Camera era. composta di 


tante ‘altre costlenze da: aòn poter. 
glisi rendere complice. 


l'arbitrio rie costitui un'altra attà a 
favorizlo: 


''dappol naturale quello” che è 


| accaduto ed il giudizio che la. gente 


di buon senso deve fare. Reso evi 
dento che si era cercato l'avventura 


per fini personali, caduto 1! governo 


che l'aveva voluto, dovette sciogliersi 
la Camora che lo aveva patrocinato 
e.sì doveva chiedere al paose, se euli 


voglia ripigliare la via: che lo con 


dusse ad Adua 0 — procedere. per più. 
sicura cammino. 
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poli. di Venera.e di G 
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r cannoni dello - corazzate delle - “iva | 
potenza Suropes fokrs'nncd' vin voltà sotto: 


Sharazino a “santo népirazioni ’ pio dn Pea 


eroico, bo 
« La diplomazia. european) dass rwità: agli ind 
toevossi Hulle «linketio ‘del inilitarizimo ha 
consegue toa. -Costantinopoli- a-nd-Atonò 
noi 
di brivsdi alla faire, dla Gr vin 
dichiorata autonoma sotto l'alta sovrani 
: dol fDurzii cordpatoa dvi Cistanttiopolà | 
Cedorà in Gravia? a i candiothi, rego 
E viuipriogi deporranno la armi Po cun 
atti £ popoli civili del, monde hanno. gli 


rocchi «anl seero suolo. dell'Ellule: antica. 


AD nella. origme: è Mu atto: parlanigni Î ° “fa ilioni Ar chori ‘mandizo agli srokéi DER 


. diotbr” l'auguzio di nn totaîs redenzione. : 
“Avanti, avanti. glotiosi. ribelli she. On 


. voi. 801), Fagrioue- a. diritto, Avanti: ghò la 
‘ansa vostra triotforà imtporoeohè ;. la leggi | | 


“dalla storià non sl hSsjono Inpunemonta 
Molare & lun 80 

Avanti lo lacerate iD vorgognosa. ‘foglio 
dettato dal. nevi'otico imperatore: di: gr 


‘mania emmmovete animosi “ggnitro. it fanatico 
turco, © ©’ SINFIIETRT ET ERE 
Le ass di Milzialo, a VA lIBRiae a dii 
Loopida fremoranno — amor, di Abdia all 
«nébili ecganta vosbkra. ardacio. ; i 
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‘ Boneficenza ‘convenzionale 

“Lg ‘cgvibà svetta: ln' altra di quelle 
menzogne convenzionali che: l'ingagno- blg- 
‘Entrò del Nbrdat, i geniale Sani ta, nba | 
Miged 6. svolà, dupo d'averno dimostrata. Pi 


guobile renosi, l'ipocrito. sviluppo. . a 


‘Mi per carile noi mon: vogliamo: inten .- 
7 daro iuel: santiténto parissino, che trad 


stabilite dallo Statuto. di: 


SU origine ialla piatà, “a che costititises 
uno di quegli istinti arcani, antichissinti, 
immutabili sompre, per cui I aomo  sl-di- 


- atingne. dagli nltri viventi 0 per cui, nella . 
 stossa in srinmità, ‘1i tristo si 
“buono, Noi, non è di ciù cho vogliamo oggi. 
‘perlato : intendimonte nostra è quello ‘in 


vaco di abbozzare ceon o pochi ma sinceri 
tratti, il quelo poco alificante d'an' albra 
coprite, derivata da un falso’ processo ini. 


ziale, costituita da pregiadizi ada ipocrisia: . 
Quosta” ò quella boneficonza, della, qualo È 


sogni giorno, sino assediati con lo arti più 


‘osta, col mega più ivresistibili; alla quale : 


sromificand la loro opero la più vez4oso ili- 
Giunono: della quinio 
(BOn SOrvi fialéeli o contenti i migliori -caur- 


| pioni del sens, ohimò. nou troppo fsconido; 


d'Apollo:e di Narciso. - 

Oiie' fune ? — ‘Sborsuta il: vostro contri. 
hrita,. è sotfocute Ji na dolco sontisa l' nave 
lafigcho vi sale apontanea alla basca... 
fhro. siola vittimg. di ciò che rinipro- 
vernifi ghi altri. "Verromoti, innomiazioni, 
‘neon stragi,» dovastagio lb; roviuo, chatta. 
glio, cameficivo, matilazioni; nelifragi pu» 
‘sig, colera, fubbre gialla, oragani, tempuste» 
snarbi di nomini illitatri, CONlno 
quarazioni, Ionumonibi, centonari, spciati, 
“filnutropicho, bonific ivazioni, prosciugamenti, 
ilrigazioni, | errori giudiziari, compagnie 
teatrali coi banali sequestrati,  saltimbanchi 
a pancia vuote, contanti & spasso, prigio- 
nicri, damo romane, frati, voscovi, Monit- 






ni at Go bl, 


cha, compunili, chiese, palazzi... occe una. 
minima perte di tutto ciò che cospira ogm 


giorno contro la vostra boraa. Può asaere, 
cd uvvione in fatto ta volta, chu il uomi. 
toto talo o tal'altro, questo o quel pietoso 
(giornale, colga giusto nel segno e l'animo 


vostro accompagni valentiari. L'obolo ele” 
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berormino: che vessercbbe 
abuso a si, vedrebbe crescere la fiducia del 





differenzia dal’ 


fer 


pil ‘ARBONA MENTETO!. cachi, 
suli ‘Pant Alina a dada ila vu 
È Wir. "LI SRRMBREO I sii cine on 

Re dai asti e Bpeso. pagtali, 


Ari Di Lo abacgrm: 
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RSTTTE Sal: 


Tn URI Aa prnztbino Fotmovi tia 

Ù ARTO VELI TTI: | Fi! til sula muti 
sr 4 dò 

0 vibo; n fr iui vo ts “aida srviono on 


LTtaghiltbre >. di dui ntutiiii ‘simmettono 


“lg: suporiote civiltà == s'Actorse mblto tetti 


fa di usato scoltoié è pen avi Timolio 


per da, «quale. ogni. i abbivatg ta ‘obbligato. & 
oolicortore: Fa quataeatio: ‘pabblice benoft- 


‘donziv; 6 il'ienpitalo anafi&linenta così. YHot 
dolo vigile ivitininiateatò ‘Ati: Stato ke pa 
 sbribuito da argani: sposini, 

i onli: guranzio, Ma cla, ciù antes un. guaio 
“gravissimo: »- ln: povertà professionale; ché 
-Vivetdu ‘patassito ‘alle ‘spes “lella pabibilice ! 


1 
I, edi God, 6 


Loi ibi, 


A noi sbrbbra clio non velendo. silittarò 


la disposizione ingluse, lo stato. dovrebbe 
uinigeni modo. moderni. a divigere lu, carità 
‘pabblica, ch'è nua dellé più ulte funzioni 
rEfciali, a cha può Fiviscivo * = 4 ‘’socdnità 
giegli juifendimenti. 6 dbi modi. — funostis- 
caino 0 atilissiman SSRTEREZSETEOTTO 

: Protbira ie. pubbliche sottosofizioni ‘inomp 
Bono proîtite la lotteria) cho non ibbisno 
“ottenuto dit TO; aélare parinz330 _ ‘viobarà 
di chi che sia ‘quolla questitt, inisorsvold, {i 
i apesso anche senza controlla, gho-, vigne. d- 
‘ flirottata da persone Rpesss moralmonte n0- 


“abtobto dlal | pregiudizio n' sopporterio, j' =>. 
e’entitole 


isfabilito fiomino: Aiinproseindibili. 
«Siges par il vers wigato 0 la” maministrar 
zione della sonno sce. Coal noi 
ben presto osni 


‘Popolo nostro & quello dailo stratiiaro, clio, 


rioni di. avariefissime soitostrvisioni, | deve 
1 


‘giamo: Hit, 
Bo Nossip, pruvre odlimento volate © 
Lala 86 1 ‘denuri i por, un torremotò. potipnnio 
ancora caserno vittitae: inucconti. — &. 86 
gsbellaro per aurità. e. benpliclunza: iL pia 


ll parto pagara do chi nono vi 
(p. ca. una dello così ubtte fosté il bunofi 
cienza! -— non prendotevola è mala. -| Bra- 
zioso vostali. delli enrità, ogrogi a bai pa 


toso, ani dolci o: ver. SILE delle 


nagioni.. 


- vostia 
® 
# 


Com'è invero odillcauto. vedere. quelle 


‘mote: di: beueltcianza cho i giornzli vanno 


‘etampaudo, e che-sono una della pià belle 
cavattoristiche di questo spirivvo di accola, 
agli Ascari matilati — subito, por Lacito 
colli genorosa. olargizione su ‘das 0 bre 
‘giorvouli ibalimni. 0 i 

L'industrizle:Z, regala 1 10 ad un povuro 
iavolo-qualaniguie, por il quale il giornale 
apri una rottoscrizione: ed cuce che RI 
‘fioruo Topo il suo riverito nomo farà 4l 
giro duo prio di orvanche. Sata sicuri 
cho Y£ oro dopo, i’ tti sunilonarig  #. 6 il 
granda iiulustriale: W- maudlorunuo rispoto 
tivimonto #5 0 18 tiro per le due cause 
-eperatamonio : e andranno più fuliet 
colazione, por aver compiuta nu opera 
buone... quella d'avor soverchiato il com- 
petitore nelle glorivza gara, | 

tina volta, — è RUcora gi uses nol popolo 
e nella ‘Horghesia non' per anco arricchita 
O blasonata. 09 — solevesi fare lo cinità 


ih 


(#) Sevobibe interassanto vav studio su questo 
imisorio LECAIELAEOA J — il salmugnio Avriechità — 1} 
danurpio — Che segpr ud un daty mona snito d'uasgr 
nobili quanto wi ipotg dal Hugliona — 0 un altra 
bal tipo cha aggiunge into ai ur tratto un de, 
probtmaloni ul vWdeiava DC O, 


sopiminiet= - 


della Jotiara - del’ nostri giornali compri do 


‘orederci più ‘pitoschi LELLO «edi quello. che 


ancora si vorrà gvaru lu finccià franen di l 


vuninti, so troverote più d'uno ele vi ian. 
lord rispettivamente al vostro tompio pia, 


H sig. X milionacio hu deto lire 20 pi os 


utsordo, viene stampato il suo, el nome. 
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1 Zu SI "ri I: IU. Uli 


spit, - “o. uo 
! . ct: 


Rotiza Tamori, soin “ifdiito SITE SOTA 
vifrtificiose: autosnggostioni percui. ii fine 


{piacere proprio) viene-scambiato col. megzo 


(pubblica beneficenza); rsonzk: timpogizioni 


‘che tanto pilo maliziosi sopporta o, 
SU TUTETRTI PE DOO 


raftgggivre è di soi la peoriy ati 
che dipurdano de ambizigni. pavsonali.i.. 


ic Albcuromo educalo.6 noi domplatamente 
iiddiola. sonosie. i. suol. doveri, verso .il pros- 


(RAZO c- BONZA ole. nonaun..vagleg sino, dp; sa- 
letto, ghangn: he, ..altro.. mezzo; pet, satiro 
in fama ; senza che niassina, darth staglio- 


(chat. fidasberica, che, cerca di. dorsi: dalla 


bri sverierali; da. saupla di omità. ;. senza 
Ole Nessa. ‘politicante gl. Jali. insognino, 
Egli ugizee. coma.il cuori gli. dotla — ed 


illo trivialiomoddiefazioni duna publdicità 


rele. na canora: nasgunoa, i. puoforisce. lf in- 
Lernia, 8° nobile | soddiafazione. del. ‘dovere 
compia to. MI EPETTTETTO 
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mori gi RR ar AP RZ A LR e 


. Ma come più sopra abbi cpannato 
ANIA 


kai 
sotivi 'Rirtosthuzà ‘che oh nd’ vera 
moeuto l'animo di'hutti; nelle quali è dropo 


èeha'ung o'più parséna:/prandanbrana pra - 


“torinigiativa, ch&lipermnetta ili, raecoglipre 
Ia forze d’oenuno, ldiguali Lattrimentiran- 
Arebbaro «disperse ol'velise. i'Ebheney: in 
- questi. casi non è bisogno :d'alcuta' spiata, 
tatti vogliono contribuire all'opera bdnefica, 
tutti vorrebbore. darg.dli-piùitattir danno 
‘volentiori.... perché /in taustiò! agnini è non 
Sì tratta già di boneficare attraverao:lorpia 
‘altivi, ma direttanionia e sponiunesmonte. 

| Candia: ci attra altissimo decnpia.. Ii, 

"SIP ital iii L'ala, 

di ISOLA. DI. SAMO. prio 


I. "i Sri . «I OUa 





Si ù dotto | in citesti: ‘giorni i'chedoni 3 


lebary hblia propodto, per risolvere la me- 


‘i atiode di Candia, di fare per quest isoli;niò 
iu si tace por Samò. oso cita die 
Non sar qui superfico dl ricordare che 
fin dal 1838 l'isola di. Bamo. è. virtualmente 
imlipouderto dalle Porta. Essa: lu. unico» 
“ slituzione propria è regula ila. sè lorsno fa- 
cende; Il vid governatore ha il titolo di 
principe. Egli deva. ossere im. cristiano, 0 
‘nu -.|uò ‘essere rimosso. è, tapritcioi coma 
«gli altri governatori turchi. co cc. 
Nono vi:sono nolPliuola saldati ottomani, 
Una ‘piccola. nave, con: pochi. fomini # 
borda, che è di stazione nel porto: di Waltby 


. Tappresenta la guarnigione taram...: 


1 isole. innalza. bandiera. propria; | «Laqualo 


Li Li " Li | LU 


BANGHIE SI ih GREGIA 
cu n 

Reso 80 occorre. ancora (in. | esempio & 
dimostrare come .l' iptarosso. vile. a. losco 
abbia la supremazia sul cuore e sulla virtù 
dei rappresentanti di una corta classe cha 
ha per idolo i Qouaro, Questo | ‘ty brinose. 
‘mente ce 16 prova In conlizione della po- 
enzo contro i riballi crotosi. 

Il piombo:e la: mitiaglia.: dalle Anrmato 
europeo doveri linoiaro vii monito li san 
gue al sant ribelli, poche troppi interessi] 








| sarebbevo sieti turboti, Drop po speculazioni 


surebbero tallito , i... 

Il acco come il Matia, parlando della 
situazione finanziaria, fa la storia loi pre- 
etiti fuiti dalla Francia, dalla Russia e dal. 
l'Inghilterra alla Gracia nol 1892 per 109 
anilioni, guasdo. cicò esso È trovava ul RE- 
sal cattiva HAZE, 


« Di questa. somma. > dice il giornale 
parigino -— la Grecia. non, ha vto Rap: 
puro gli iuteressi, sicchè nel 1887 ogsa tan, 
vVevA solo: alla: Frangla, 27,094,760. lire. 





«Fu allora accordato che i creditori 
della Grecia ai accontenterobbaro del 30 per: 
cento, mentre i suoi vnlori precipitavano 
ed il prezzo: del: darabio suliva da 100 x 
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rappresentante di questo Collegio; Nel po- ra 


riodo di ‘Auo legislature, in qui si è dvolta 
le Yostra attività parlamentare, mai avete 
deviato dalla linea preftesa sin del giorno 








SArEnnò certo quelli che-si far&nno distin- 
guere, nelle imminenti elezioni politiche, 
per la ioro vatilità allo città di dine, cul 
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- Il Dazio consumo. 
T-alfizio eni conenmo è‘fdizio silla mi- 


CATO qual'è attualmente. 0. 0. A 
su Dra a conti fatti, la Grecia invece di 
turbàra là duieta ‘0 &surope, ‘hon potrebbe 


in. cui prima accattaste lu. candidatura al 
Parlamonto. Gli avvenimenti seguiti di pol. 


Sinti. gutoresgi ji fieno uniti, ie 
altra bia, Maggiori particolari. 
tt) a fe È 


derik : i sai poca 20 t MA gates 
E o dr # Ne “foi sdbiliato lo masigi.e fate soltanto 
fi. “. EI Corto. “Bella + 
i came Fa IRR 


la rettoriga. di cattivo 
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o la ‘situazione preserite-uncha ‘tropnò sle- 


rammentare quel che è stato/fatto fior idi, | ‘qttentemente dimostrano come la via da 


e non dovrebbe scordar certo la’ pertò ' del: 


dabitore, è prima. di .tfitto dovrebbe. pagure 


1 suol'oreditori, innangi di andare incontro. 
& ruova avvoeritaze e prima di spendete. 
| «pazzamente il puo. dengro in armamenti, 


marittirài, în passeggiate colla torpediniere, 
‘ in soccorso agli emigranti, ecc. 3, 


“Voi'e dal partito nostro additate sia la sole 
“gonsopa ali bene delia Nazione. Î 


._ E a noi piace oggi ricordare comb sin 
METE incon ion ateo ! 8. .! 
d'allornédn’situro intuito, ‘con la Tierce- 
zione, chiary gd osntta. delle condizioni del 
di . SI . 1 UU È ee Rat ta May tabs. Z E alt 1 
press 8° do' suoi bisoent Vol indicasta sh- 


Zitutto la riforma dei Parl&mento, invoca- | 
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| È 19zzuolp\del FFIÙIj, Î5: 
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lo regola stabilito dal. Circolo Agricolo di. |. 
Pozzuolo nell'adunanza’ geherale dol ibfalei: 


braio per l'importszione dalla Svizzera di 


«riproduttori. -bovini - dei.tipi-Simmenthal è 


Fribargo-Simmenthal, 


“[r4, la rinbos 


, Bgpero —Fi{esta 
î egli uomini” d'ordine? 

#6 Eppure lib;dose sono tili'e qualiitici le 
ediiniambde un pezzò;inon pérévana 
‘ambizione di popolarità, ma perchè abbiamo 
nitide la-visiona di quello che 8, 0 sicora 
ta cosclenzé «di “affermare il voro. 

... Nostro ideale sarebbe che il dagio con- 
‘sumo avesso a scomparire del tutta, sosti. 
tnendolo cono £ imposta progressiva sulla 


4 


. s: tei: vega ig SEA ; /Bono,tredioi: gli articoli deltati par rego» 
om dal ‘ ia, ._ |'ste lazione popolare del refercadum accom | i TORO. Hot gli RI SICOSL dbebBbl pay lagi sentita, 0. quanto meno — por fure tu 
ali Cosi van.strillando i bunokieri del Malin, reggore gli abusi inevitabili per la ‘natura lare Ki i acquisti dei bovini, il i fin di o passb alla ‘volini péf ‘essere ‘iovoluzionisti 
c» preotonpendosi ‘sempre più per una guerra | stessa dell'uomo del. potere esecutivo; come celati lo spese di trasporto Pe. 5 apche in pratica — sbatituirb ‘all'esazione 
1» dh .prette Jin. psriglio le finanze greche, e | prociamasto alto che bicognava imprimara ì PATO, AGG. 


del dazio per appalto, l'asazione ih econo- 
mia per conto del comune, avwintaggiando 
l'eravio pubblico de an lato, risparmiando, 
dall'altro ai consumatori i danvi ‘a'la an- 
: ghetigidella/ ditta sppaltanta; chè altra acopo 
| non ha sa non quello di. ritrarre, sempre 
maggiori guadagli, © c 
Abbasso il dazio tinque, ecco il nostro 
prido, 


«e Rualunque possidente 0, agricoltore di 
onesta fama può farsi socio ‘del Circolo par 
gendo in quota annnole di associazione if 
bro d. » se 
i «Presidente del Circolo è ii signor Luigi 


Pobri, Begrotario il ig, -G. Gollini, 


[Bi Governo della così pubblica un indirizza 
she pormeltesso di proporzionare il bilancio 
finanziario &-quelli economica della. Na- 

‘ gioné, vale a dite le sapere ai redditi," > 

‘’Nbi ci dompiaciame di poter. ricordare; 

ctonte sin d'allora Voi avete posto per. basa 

idel risorgimento scguomnico della nostra 
Patria lo sviluppo dell’'agricoltara, ssor- 
i tando il Goverdo a dedicarvi tutte le cure 


 noticpuò che far ribasserò nuovamente 4 
‘iforae far perdere del tutto i. oreliti del ca- 
pitaliati francesi -*dtso la Gracia. o io 
2 Oggi vediamo: che -snohe in: Carrhama 
Criisono molb capitalisti oreditori della Gre 
-ioia; ad'il. governa tedesco li ssconda inipo- 





‘rendo il ritorno delle navi -grecho ad'iA; 


tene. E-w'ha dipiù, eo 


“DT governo inreo dette come garanzia: dei 
piéatiti fatti in Butopa-4 reddili di Candia, 


Ora, sè' esso perdéssa l'isola, ‘addio’ garan» 


:- gia dei creditori, è addio capitali to‘) ? 


‘Soto, questi interessi: economici della 


| alasze capitalista che ‘determinano l' azione 


| ‘regbionaria: delle potenze contro la-povera e 


4° 


O MO ETI 


sfortunata Grecia, |. RETE INOE 





LeLLiLiLr.i 


DI FAME?! 


‘». Quando si parla. di fame,la gente bes 
* pasciuta , igrida .. subito .che: ‘gl (088pera, 
. Chania questo! secolo oivile con tante igti- - 
‘tuzioni di beneficenza; la: fame non è più 


‘possibile, è.'‘un invenzione. di quelli: che. 


‘tagliono suscitare malcontento e. disordini 


-. pet pescare nel. torbido, | o. È 


-Gru il giornale La Nuova Sardegna scrive 
queste tervibili notiziari 0» 

« Due individui di Lannssi seno sbabi tro. 
vati niorbi «di. fame è di freddo. I@Yaltra mat: 
tinà in una stalla disabitata del signor Gio- 


‘vanni Defiuro, giiési faori:del'puete, fu rig. 


venuto ondavere; 'unò del -molti disgraziati, 


‘certo Giuseppe Boi; coni fortuna non diede 


né crea, nè campi e che da parsochi. anni 
viveva: di carità. 1 tempo, che-ds cotto 
giorni ci flagella (con neve.e verito, non 
gli permise di uscire dalia. misera stalla 
in oui era rifugiato, a vi è morto, 
:o a. iori mattina, nelle identiche soffe- 
renze, mori Giovanni Antonio Mameli-Lorral 
sx ufficiale postale ed ex sogratario comu- 
nalo, figlio al fn Salvatore Mameli, fratello 
dell'ex ministro. senatore Mameli. 
Morti di fame dunque, proprio di fame! 
E nor sono socialisti che lo dicono; é un 
«foglio borghese che fa la tristissima con- 
atatazione. Si muore di fama; e questo suo- 
tede proprio: neì seccio della civiltà e non 
in gna. provincia sbissina 6 turca, ma in 
una. parta .di questo « giardino d'Europa 1, 


in quest'Italia che brucia milioni per con- 


quistare imperi... o bastonsta. ... 


° Povera Sardegna! Eppure quella misere 


popolazioni noù si lagnazio, non %i ribsl- 
lano, Che virtà! dirà la brava gonte che 


aspatta a commuoversi quando ha davanti 


dei cadeveri, siano essi pure morti di famo; 
che virtù povera gente! SERI 





CRONACA PROVINCIALE. 


Da San Daniele, 
Per lo alezioni. 


TI Comitato democratico permanente di 
vigrianza politica ha indirizzato all onor. 
Riccardo Luzzatto la seguente lettera: 

sa 3. Daniele, 2 marzo 1807, 
Onorevole Deputato, 


Nella immimenza: della convocazione dei 
Conizi generali, du coi dovrebbe uscira 
une camera veramente nnova per onestà, 
per serietà e vigoria di propositi il Com 
tato dermocratico permanente di vicllanza 
politica compie un duvere inviando a Voi, 
che queste qualità possedete in grado pi 
eminente, un riterasiamerio e un voto di 


piaueo per la passata opera Vostra quale 


= 


che oramai è a Voi legato, olteo che dalla 


‘8 ogni ‘sorta ‘di provvedimenti  logislativi 
‘atti a risollevaria e farne) come dovrebbe 
«egs0re, la vera: fonte. dell 


A ricchezza, dal 
passe, 
, A.questi capiasidi del vostro programma; 
che'à anche ii nostro, Voi sempre tencate 


‘Tade incondussz:- DE 


i È nalin esplicazione di questi prineipi, 


dentro e fuori del Parlamento, Voi aveta 
«dato prova di un animo sincero, sohietto, 


immune di qualsiasi preoccupazione d'in! 
torasse personale; sporlid da ogni vanità o 
ambizione, è perciò alieno da dimusbrazioni 
vaney da. forme vuote,i della. retorica: pa: 
rela i... o 

Une sola ambizione vi inspira e'muere; 
quella di sgaere alla Camera loco fadala 
slia volontà degli elettori, finchè essa ri- 
mane in armonia colla. Vostra coscienza; Il 
Vostra home significa saldozza di conviu- 
zioni, carattoro temprato ella lotta, fibra 
che non piega a concessioni per amore di 


“succonsi momentanei, esiziali a quel patri: 


monio ideale che forme 
partita. 
Questo nome onorato noi intendiamo ri- 
resentare agli elettori e Ve na chiediamo 
duciosi l'autorizzazione, IL collegio inbiaro, 


la forza del postro 


somunenza di ides e di principi, da vincoli 


‘di riconoscenza per l'azione Vostra: ‘qogì |. 


solerte a lecittima. tutela de' suoi interessi 
locali, piaudirà, ne sinmo certi, alla nostra 
iniziativa. o. o 
Atcogliate, onorevole Deputato, l'atte- 
lezione della nostra nrafunda slimé e del 
nostro sincero sifetto, (0 o 


Ti Conuitelo 


- Inp. Vincenzo Bortolozai. -Giuseppi Gamtilli, Avi 


(atide Cisnolini, Ermanuole Corradini, Arzoldo 
Corradini, Annibale Cignolint, Travani Danso,- 
Itulico Auquitni, Stefano Martina, Guido lino, 
Luigi Coaporiatto, Giavanui Gonano, Candide 
dostero, Felice Bianchi, Francesco Piccoli, Gin- 
seppe Piccoli, Giulio Zaghia, OCavaldo Ciani, 
Bodolfo Biagutti, Giuseppa Asquini, Lieurgo 
Sostaro, Cero dott, Mylini, Pietro Attateva, Pietro 
‘ [tnesatti, Bortolotti Santa i 
. #, 


+ # 7 i 
Umnitato Democratico Permanente 
di vigilanza politica. 


Qi elettori politici dol Collegio di San 
Danigle-Codroipo, sono invitati a convenire 
in adunanze il giorno di domenica 7 marzo, 
elle ore il ant: nella sula della Società 
opersia, per la proclamazione del candidato 
ni Farlamento nelle proesiine elezioni ge- 
nerali, : o 

‘8, Dnriale, 4 marzo 1897. 

Îl Cominto 
Allatore Pietro, Angeli Antonio, Aaquini Giasoppa, 

Aeguini Italico, Bianchi Felico, Biasutti Rodolfo, 

Bino S&uoide, Bortoletti Sauto, Bortoluzzi inge- 

gnor FYincenzo, Coconi Candido, Giani Oavaldò, 

ignolini dott.Antibato, Giguolini prof Aviatide, 
fiorradini geom, Arsaldo, Corradini Emanuele, 

Gentili Ginseppe, Gonuno Giovanni fa Pasquilo, 

Gonano Pougnale Martina Siciliano, Mylini dott, 

Carlo, Piccol: Francesco, ficcoli Giasappo, Rus- 

antti Pietro, Scatero Candido, Sostero goiometra 

Licurgo, fravani Dante, Zagtia Giplio, 


Dall’ Alta. 


Caro « Paese », 


Dacchd venne pubblicato il decreto di 
scioglimento della Gomera dei deputati, in 
quasi tutti questi ridenti passi, si cominciò 
a parlare di elezioni politiche, Vi sono certo 
disparità di veduto salla più o meno op- 
portunità di appoggiare bno inveca d'altro 
tei candidati che si starà, da voi udinesi, 


6 merzo 1807. 


per proclamare. Però l'opinione generale si” 


manifesta sempre più per la parto più li- 
berals ; per cuì è. prevedibile che la onm- 
pagua questa volta non si metterà in lotta 
con la città, come per lo passata. . 
T paesi di Feletto-Wmberto, favagnacon, 
Pagnacoo, Marlignacco, Heana, s00, non 


==— *a—_—_——- 


fi RO NA GA CITTAD INA 


Îi comizio di:martedì. pro Candia, 


La relazione di questo Comizio venne 
gih.fatta ed abbsetanza dettagliatamente 
dagli ‘altri giornali condittadini ;: quello che 


gli altri. giornali non: focaro -a coke faremo 
noi brevemente si è di pronunotare. un li- 


bero giudizio sui contegno del Comitato e 
di chi lo prasiedeva, rispotto 1 incidente 


‘sollevato del sig. Zambianchi, 


Molti possono sasere stati teatli “n errore 


‘nel giuditara -tale. inciderite da cunlabile. 
«Tisposta del sig. Muratti .a cui, però ei 


facile replicare de ohi aveva preso  parté 
all'adunanza indetta dagli studenti. nolla 


Sala dell'istitato, adunanza che aveva &- 


letto nu Comitato per indire e tenere un 
comizio pubblico 0 non già una. pubblica 
conferenza come fu quella di martedì, 

Le nttribazioni del Comitato erano del 
tutto eseculibe dì tale idea; l'incarico suo 
ora ‘Gitcoscritto alia scelta del’ tempo, del 
inogo, delle modalità ad all'osservanza delle 


formalità necessaria a tenere uno comizio. 


Mr son poteva il Comitato mutare di motu» 


«proprio le sostanza. dalla deliberazione con 
6 


| stabilire che ‘uno sblo dovesse’ parlura 
per tutti È 
Ecco come il sig. Zambianohi ebbe TH: 
‘gione di chisdere la parola e di. esigere 
che gli fosse iccordeta. Torto abba il Zan 


bianchi di non fare una pregiudiziale ’ nel 
‘gernso sovraesposto, giacché 1 manifesto 


con cui si presonunciava che wao avrebbe 
parlato per full, o ciò, come si diase, con- 


treddicendo alla, deliberazione presa dall'a- 


dunenza tenutesi sere prima all Istituto 
tecnico — gliene dava piena ragiona. 
Insomma i comizii sono come le acca- 
‘demo: o si fanno, o non si fano, 
Gerts preocenpazioni ci sembrano affatto 
fuori di luogo. Se ti sip. Zambianchi che, 
fra altro, è uno Gratore sirmpatico, avesse 


‘parlato, che cosa earabba avvenuto? YVo- 


leva egli approlistaro anche di quella ocoa- 
sione per un affermazione di principii so- 
cialisti ? 


Non era il luogo, nè il momento e sa. 


rebbo stato disapprovato forse con minor 
baccano di quello che sugtità la sua vio 
lenta sspalsione dal teatro. 


È sa avesse prouubcisto gualche calda 


eil effionce parola ‘a favore della Candia in 


sgelunta nl vibrato ed efficaca discorso 


dell'egregio amico nostro avv. Franceschi. 
nie, sgrabbe stato anohe lui applaudito, — 

Invace per impedire forse una innoouà 
manifestazione di prinelpii, o, meglio, nel 
vano sospetto cha altri ancora .prendasasro 
la parola (giacchè, ripetiamo, i comizii @ 
si fanno, o non si fanno) si 
uha scena dispuatosissima in una riuniona 
indetta per séopo altamente patriottico ed 


umaniterio come doveva essere quella di 


martedi, 
L'armonia fra le classi sociali. 


Pubblichiamo, sebbene in ritardo, il pro- 
sonte articoletto che la posta ci face raca- 
pitare l'aliro giorno : 


Alla festa di beneficenza, data sabato 27, 


febbraio scorso al Teatro Socialo, brilinva 
dal soffitto uno stellono colla leggenda: . 
W farmonia fra le classi sociali. 

e Bui raggi slava scritto < 

Filantropia — beneficenza — daliegria. 

Francamente: le prima è una pietosa 
bugia, perchè nou si può parlare di ar 
toonia, quando gli interessi di una classe 
bono nutapomii con quelli delle altre — 
e questa, voglia o no, è la verità, 

Md il resto ci fa ricordare vroppo Massi» 
nolli per trovarlo hello, Ma noi siamo 
troppo seri vi pare? Minio. 


è provocata. 


fippure chi direbbe? -— non è ancora, 
penetrato nelle masse l’oiosk ‘specialità di 
queste. Imposta, che: grava. tanto il uecus- 
sario ed è così leve sul superfino. . 
Un nostro carissimo’ ainico sta facendo 
‘“  tibsa, che si è faltà noche in altre dittà 
—- una spsedie di- inchiesta. per eterni 
nure quanto il bilancio di una famiglia sia 
‘gravato da questo imposta, ed in Gila 
‘proporzione questa ne falcidi la. rendita, 
- 86 sarà il cuso, noi pubblicheremo .vo- 
‘loutieri su questo eolonne il risultato par- 


| teolareggiato di quella ricerca cite dimo» 


atrerb. meglio di ogni nostra chiacchere, — 
‘ne siamo, derti — di che lagrime grondi e 
di (he sangué questo ingiusto tributo che 


T.le bassi dirigenti. impongono a uti. 


| Intanto —.poichè abbiamo pototo Intrav- 
vedere gunlche dato, che ha per ora valore 
nolo Rpprossimativo — vi diremo che a U- 
dine: VETTORE 

1 Una peverissima: famiglia di opera 
che abbia un reddito lordà annuo di lire 
60) paga 60 live all'anno di dazio consuino. 

..08, Dna fainiglia: operaia che abbia 1079 
lire annue di reddito paga circa 60, 

‘8 Un'agiata faraiglie di: professionisti 
grossi impiegati cha abbia un reddito di 
4000" Jirs no paga 150, 

4. Tina ricca famigha di possidenti, cha 
va: tro meat all'anno fuori città, at bagni 0 
in campagna, con una rendita di lire 16,003 
né ‘paga 160, I È di 

Si potrebbe. continuare; ma. le cifre e- 
sposte, sono sanfficiani per dimostrare che 
un povero dpersio paés pel dazio consumo 
#8 per cenio del suo veddito, un operzio 
di 6 per cento, n0 buor professionista il 4 
pe: cento, un ricco possidente o capitalista 
appona l 1 per cento. 

‘Una progressione inversa, a finito danno 
della povera genta, | | 

Ghi potrà darci torto, ora, sé nol rips- 
tismo : il dazio consumo è il dazio sulla 
miseria ? 


Contro il lotto. - 


. Riceviamo una lotierina con emi ci gi 
fa aspro riraprovero di pubblicare nel uo- 
stro giornale i numeri del letto, © 
“Non dubitiamo che chi ci scrive sia in 
perfetta buona fede a perciò crediamo inu- 
tile fargli presenta che quella pubblicazio. 
ne è affare della Ditta editrice del gior 
nale s non nostro: . 0 

Inutile anche dire che, circa il lotto, noi 
ir pensiamo como li signora che cl scriva, 
anzi paggio; del resto metbteremmo ‘pegna 
che con. la pubblicazione, dei. numeri ii 
sabato, non abbiamo fatto aumentare di 
un centesimo l'incasso dell''erario, mentre 
se di qualche coss sumentasse lo srercia 

«del giornale, perchè se ne devo dolere chi 
si Brma deniseraizco È 

D'altronde chi mai si sogna di attribuive 
la responsabilità di ciò .che viene pobbli 
cato in terza o quarto pagini, fra gh an- 
nunzi, nl giornali più serii è posderati ? 

Mio dio, quante fossi non guarile, o peg- 
giorate, quanto aonsro sprecato in pillole 
8 aciroppì, avrebbero sulla cosolenza ii 
Corriere della sera, la Pribuna, il Secolo 
& via dicendo! 

E le consultazioni della 
d'Amico? : 


Proprietari ed inquilini. 


Tempo fa & Milano una Tizia socudendo 
‘dalla scala ilella casa da lei ubitata cadde, 


signora Anna 


+ per essere i gradini dal iungo uso incas- 
. erbl è lisci in modo da rendere pericalosa 


il porvi il piede, rinorlaado una distorsione 
al piede che causò malattia durata 47 
giorni, Il proprietario della casi doveva 
risponderne pennimento ? 

Questa in questione risolta son une sen» 
tenza pubblicate nall''altimo numoro della 
Cassazione Unica, IL locatore — dica te- 


Mb, * 





Acc diri a i i A lia esi 





etnalmente In-imassima“—' rido rispontié iu 
vià' pentle #a, avando amesso di riparare 
»-gradipi di una senla, divenuti logori dal 
lungo usò, Benza però pressntare peiicolo 
imminente, il conduttore sia caduto ripor- 


tando una lesione perfonale, 


Plandendo di buon animo ell'iniziutiva. 


- prosa tempo fa da codesto. reputato peri» 


“ maggiormente diffondersi. 


(gli allievi i 


guente. | 


‘ vinato che i suoi etfetti nobilissimi sareb- 


dico Gi esaminare scrupolosrmente quanto 
concerns l'andamento morala ed econgmico 


degli istituti. pii di questa città, troynsi, 
‘più cha ntiisj.nécessario, occupursi uti; po” 


anché di giò ‘6hè succede nel locale arfkno- 
trofio- Tomadini; orfànotrofio che “gi fu 
sindacato dalla siempa cittadine nell'indi- 
rizzo suo amministrativo ed istruttivo 
Borvolando' per un momento sull’ istra- 
zione impartita intornumente, spocie per gli 
allievi operai e sul regolamento interno, 


elaborato dal magnanimo ‘Fondatore;: imiz 
.80ffermerò su quanto riguarda corta e- 
conomie dirò vosì ;affimera, le: quali più 


she altro, non servono che a menomare la 


fams. dell'istituto medesimo ed a-svogliare. 
quali, almétio: nella’ stagione ‘ 


carnevalesca “han divitto di ritétprars il 


loro spirito in livartimenti seni ed:Jn pari. 


tempo istrattivi. Ma vaniamo al gita.’ 
L'anno testò possato fu eretto nell' isti- 
tuto un teatro ;P quale, «6 non offre tutta 
le esigenza e comodità, puré, data ia poen 
altezza dalla sola s:la deficenza. di tempo, 


rivacì nbbastunza bone. Per cotésto tegirò 
furono speso approssimativamente.milio Tira _. 
e si diedero l’unno scorso, a metito dei 
bravi dilettanti dell'istituto; diverai “]avori - 


comici di non comune effetto ‘ed impor- 
tanza, Quest'anno invece, per:ragioni di.. 
alta e. ragionata aconomia; i’ battebti del: 
teatro in parola restarono chiusi cioò..., 
semi chiusi deliberando di dare pochissima 
rappresentazioni di... 
grande soddisfazione, è facila immaginarsi, 
dei presenti compreso il personale insà. 


Non so capacitarmi con quale criterio si 
abbia preso una tale deliberazione e quali 
furono le ragioni sconomicho chie iufluirono 
per porre ad effetto tale cambismoanto; ad 
ogni modo mi pare che sa il teutro richie: 


deva poca spesa, poichè tutti si prestavano. 
again i guonatori, essa éra soppe: 


gratis » 


rita dalle abituali oblazioni degli’ invitati ; 


Ja lanterna magica, a mio avviso, invece . 
63]g8 più: spesa visto s.corsiderato. che non : 


Verano mvitati e per conseguenza non 
‘oblazioni.. É . poi è: «fîustoy è -suonomiso 
quello di spendere nn migliaio. di lire in 
un teruro per poi lasciare atumaffire a de- 


pento il materiule relativo? Ma per oggi. 
asta rieervancdomi in breve di trattar ar- | 
| gomenti di maggior ìmportanza.. 


Ringraziandols signor direttore mi pro- 
fosso suo - lle ertme, 


. Mna domanda. 


Ci sorivono ; 


Ii 20 settembre dell'anno scorso venne 
affisso un ocgrtellino, portante una  soritta 
allusiva alla memorabile data, sulle lastre 
della lampeda elettrica sita nello spanditoio 
di via dei Teatri. Sebbene passati diversi 
mesi mon ancora. nessuno dei preposti nl 
Municipio si pensò ordinare che detto car 
tellino fosse di lè tolto, e cvosì liberare la 
lampade da qnell’ intonaco che impadisce 
alla luce, per:sò. stessa ‘troppu ficca, di 
d'ire, 


L'ironia del progresso. 


La fiaccola luminosa che sconvolse i 
mondi con la sun lucs affascinante, e diede 


alla civiltà. uno slancio: vertiginoso, si sa- 


rebbe spenta, se la sue potenza avesse di- 


boro stati sorgente di tanti mali. Di pari 
passo con le conquiste mirubili, frutto delle 
progredienti indagini, si svolse un numero 
infinito di vizi nuovi o rinnovati « l'al 
coplismo, la morfinomania, la cocalnomania, 
l'etaromunia ecc. » —- È tutto questo portò 
come logica conseguenza nu aumento 861n- 
pro crescente di delinquenti e di pazzi. Mai 
come in questa fine di sesolo ebbs l' uma- 
nità a esser volpità della peggiore forma 
di malattia cerebrale, dalla domenza para- 
litica progressiva. I manicomi si popolano, 
e noi débbiamo porvi un argino e fino a 
tanto che unn vera civiltà non avrà tolte 
tante brutture, cause di fanti mali, cer- 
chi&mo di rimediarne i guasti, prima che 
la demenza si faccia strada, e diffondiamo 
Vuso dello Sciroppo di Parigliur del dott. 
Mazzolini di Roma, vhe riattiva le cellule 
cerebrali, dà torza ‘al midollo apinale e fu- 
vorigoe l'eliminazione di tutti i. prodotti 
*_» SE ha) : 
tossici, sssorbità por uza morbosa abitudine, 


Guerdarsi delle contraffazioni, Le bottiglie 


î d 
lo20 »° 


Jabterna magica, con. 





di 


sodo avvolta dall'opuasclo' e con'carta gialla 


di fabbrica G::M,. + L. A.la bottiglia. 

“Im ilfdine non. essendovi aloun. deposito, 
Sfivolgersi all'inveutore in Roma Via Quattro 
Fontane 18, che spedisce la 








SA a E e Ori. n 
Riceviamo:e pubblichiamo: © |. STATISTICA i. «. 
come Sig Direttore delgiornate Ti-Pangg:" [rico sie renti nani, 


1 Rttanti elettori sono in Italia. | 


1; Balla" nuova. stafisiicalelattoraléd01 1895 


risulta che sopra le popolazione del regno 


johe eracdi 30;942,607individui, erugfi: 
“2,120,185 elettori “icon Uiritto assolutol*di: 


voto. i 
“poranedmente del'’diritto“di voto a norftia 
dell'art. 14 della logge 28 marzo 1896 ciué 
ufficiali dell'eserdito, s' dell’ arindtà ‘trovani 
tisi sotto la armi, individui appartenenti a 


dello Stato, delle Provincie e dei Comuni. 


Dei :2,120,184 selettori aventi:  diritàg: di 


voto 1,686,852 ossia il 77,18 per cento era» 
no ‘insoritti a;titolo. di capacità: e' 494,838 
cioè il 22,87 per cent: per censo. 

Dal 1882 al 1895 il numero degli elet 
toi politici conidiritto: al voté: da 2,994,415. 
scesa a 2,120;185 inseguito ‘alla revisione 


. gtraordinaria celle liste fatta polla, legge: 


il lagliò 1894 © 
Ottocentomilz: radiati quasi, butti nella 

ostagoria. capsoltà! 
T-totanti nol+1895 a 

ono. 1,25 °,3068,..,. 


Gli soloperi in Europa. - . 


una bella statistica degli scioperi avvenuti 

nei principali Stati d’ Enxopa, durante gli 

‘ portuno rmòstraro ai ripstri lettori . | 

La statistica dà le seguenti cifre; 
0.00. AUBTRIA io 
fa - 1895 


Da questa cifre appare dunque coma 
l'Inghilterra ebbe il maggior numaro di 
scioperi, conseguente durata a operai com-. 
battenti. Ciò spioga come’ in laghilterea 
la potenza di organizzazione sit pari alla: 
smisurata importunza delle industria, qua- 
lità questa che sorpassano di graa luuga 
anche le nazioni più industriali dell’ Eu- 
ropa. 


Quanto costano le corrido lu Spagna. 


Dea una statistica delle comeitte di tori 
sì rileva’ che i dieci a dodici ‘espada ta- 
(lire 2.070.645). 


478 corride si calcola a circa 2.509,00 
pesetas; pel trasporto degli animali in. far- 
rovia sì spesero 142.000 pesetas. : 0°... 

I cavalli morti furono G0C) per un va- 
lore di 120,60} pesetas. DE i 

In complesso, per dare agli oppressori a 
spogliatori di Cuba il crbzle divertimento 
di veder tori scaunati, cavulli sgozzati, 
uomini sbranati, si son spese in un unno 
6.320.280 Pre, 


Lo toiluttes degli americani, 


Alcuni giorni sono a Naw York i ce- 
niugi Bradley - Martit — due brave per-. 
sone the possiedono una riechezza di 600 
«milioni — disdero un ballo al''Waldorif- 
‘ hotel, 

Da signora Martin indossava un abito 


Qguì toilette femmiuils costava in media 
100.090 live — ssnza contare i gioielli, 

Ly spesa totale perle toileitoa degli 
uomini e della sisaave, si calcola esser 
stata di ciroa 100 arlioni, 


4 


filograna fermata alla sémmità con marsa . 


Puriglina franca : | i 
i ga Uli bersolosi, chiaranta « Helemin », è ‘avrebbe 
già ottenuto. buoni risultati colla ‘guarigio- | 


* 


ha Inoltre erxanvi 39,029 eléttori privati tem=' 


Corpi organizzati militarments per servizi” 


primo 'serut'sio fa: 


0, L'Arbeitar Zeitung «di. Vienna: pubblica 


anni: 1894 0:189% e che noi crediamo’ op-. 


a | BM =. 189 
Numero de.li scio; © 1590! 200 
Numero | dogli ope .« do 

in'iscioperò dd 075 40,086 
Durata dello: sciope è» . - I 
. giorni’ -, .- | i 566,463 = 822,000 
are ira SEBRMANIA ui 
Numero degli seioperi 131 264 
Numero: degli : operai E° ; 
- sin. ispioporo.; ji +. «0 *:7,928. 14,092 
Durata dello sciopero a, 

‘ gionmi +... ec. GB 1,210 

INGHILTERRA | 
Numero degli scioperì 1,061 878 
Numero | degli ‘operai .. E 

in isciopero  , . 824,240 263,708 
Durata dello sciopero; . +... ; 

giorni . . . . . 9,822,006 6,542,602: 
Numero degli scioperi: 39L° 405° 
Numero degli operai | 

in iscioparo . », b4.bI6 = 40,801. 
Durata dello reiopero i 

giorni .‘.?. ; 1,012,480  &17,469 


che abbero luogo l'anno scorso in Spagna, . 
mosi guadaguarono circa 1.335.900 pesetas 


Il valore dei .tori sacrificati nelle ultime | 


cosk:tole nu milione e duecentomila frasivuhi, 


Varietà 
"i La tubercolosi è stata vinta. 


Il dottor Haniks: di' Monaco (Baviota) 
egperimentò un mezzo «per guarire la tu-. 


















ne di 281 alfetti. da tubercolosi all altimo 
miadio;( “e a Lage EE 


#.i 


piacere da, tutti. 

lc at na - 

ic). UN] proprietario) pod seria. ) i 
Cinque oporai agricoli al servizio di certo 

‘Matteu!, proprietario di Monk:Saint Andrò 


assistito ai 


sociglista ».: > o e io na 

Questo d&ctin « prailvbno » ‘sompliesimbnto 
cretino! . , 
ia d : Um principe modelfa. 

Tu Russia il principe Paskawitcoh della 
‘Polonia russa, propristario di grandi fab- 
briche di carta, avrebba.ridotto ad otto. 
op la. giornata: di lavorvé: agli ’aperai ‘suoi. 
, dipendenti, e Do 

Teco un prinoipe, per quinto 
a fatti e non o 


sociale. Uni 


ruèbb; «che : 


tb. , 





.- Ufficio dello. Stato Civife.. 
*Bollèttinò -<babtimarialo ‘dal 28" #sbr, al 8 hdrso ‘ 
îi ‘1-1: Nagotto: . Spediti "i 


, Nati vivi mosohi 10 feromine 15 
1 na mo tti i, mn ; tt ili 
Amposti Mo di - PE 
ge iocsistst »  ICothle N..26È 


- MortLa domlviilo. i 
Tercsn Msjoli-Muriuato:fu Francsseo” d'anni ‘88 
cabal'oga — Gragiadio Parnaelio di Ginsoppe di 
anui 1 .— Vincenzo Corradina fi Gio, ‘Evangelista 
danni 12 seolurto — Cirlotin Porini-Gambiorasi fu 
Domonico d'anni BL civilo — Arcangela Zilli fu. 
Piétro d'apni 48 contadina. — Aususto Fanton di 
. Autonio di mesi 8 — Marta Olivutto-Zugo. tu Giu- 
ssppo d'anni GL castliuza — Riccio Motlotti di 
Angelo di giorni f — Anna Venturini-Rorgamini 
«fa Mattia d'anvi 89 rivendugliola — Maria Spio- 
“togon fu Giovnnni d'anni 27 anora di carità — 
Terearn Pianina-Sopracasn iu Antonio. d'anni 8£ 
datessa — Luigia Fabris-Gullinasi fu Gio. Battn di 
anni 63 casnlinga — Kos Micholoni fu Antonio 
d'anni U7 serva — Mussino Pavassini fu CHasoppe 
| d'uuni 30 negoziante. = Giovanni Maura fu: Giu- 

mappa d'anni 74 facchino. 
Mortt noli Ospltalo Cirillo. 


, Iutgi Dorninissîini fu G. Botta d'anni GG falo- 
guame —- Luigi Giittani di Velontino l'anni 99 
agricoltore — Elisabotta Pasian fu itiacomo di 
anni 70 cameriera — Muri Dol Fabro fu Angolo 
d'anni 66-contadiuo — Luigia. L'ussti-Nigris iu 
Domenico d'suni 78 cholérica, 
Morti ucHa Casa .di Riasvere. . . 
Valentino Amgiutti fu Piatro il'anni 72 orinoinio, 
Morti nell'Osplzio Lspustl, 
Ernosta "Dolli di mesi 2. 2 
2 SE da dl Totale n. 20 
doi quali 3 non appartononti sì Comune di Udine 
Muatrimon],.” 


Antonio Pairevano muratore con Ross Rodaro 
Rctaivola — Angolo Colrotta mmtratoro con Giu 
ueppina Rizzi contadina — Luigi Donato braczarnte 
con Caterina Vida contruilion — Filippo Franco. 
sthini opecnio di forrisrs con Mari, Tomasetbigh 
setnintola — Jinriuo Rigo facchino con Lmigia Pra- 
visano sotimola -— Giusoppe Franzolini agents 
forvoviario con Maddolunu Rigzi setaiota —.Gliva 
Codutti fscchino con Hisabetta Tolfoli operain. 


Pibbiloazioni ili matrimonio; 


Sonte Cuttini maratore con Latizia Vorettoni 
cosulinga — Antonio Di Reggio fabbro con Ttosa 
Do Binggio tassitrica — Romeo Bernardoni vet- 
turale con Flor ‘Vivlani casalinga —'Luigi An- 
Gaio Gragoricohio falcgnamo con Angala Romenelli 
cisalingga +». Fiutro ‘Cacovig fornocinio son Adslo 
Rossitti opernia — Luea Rizzi satnliiora con Matta 
Litussi contadina — Carlo OCsdrani agente con 
Antonia Viezzoli sarta, 


. 





Gremese Avranto, gerente responsabile. 
Tiposrofia Cooperativa Udinosa, 


LOTTO PUBBLICO 

{ Pelogrumma particolaro della ditta oditrica } 
: ESTRAZIONE DI VENEZIA . 
i del © manzo 1897 | 


(40 62 90 70 397 


Meravigliosa invenzione !.- 


è la Carta Avntolpogralea subito adottata dallo 
ferrovie, municipi, roggimonti, scuole, ace. Anche 
un laubino con un solo foglio può filcilmonte ri- 
produrra a continnia copie di elecotuyi, disogr*, mu. 
sien o qualsiasi manoscritto cho poi si spediscono 
coma atumpati, 
Rivevesi inviando Cactolina- vaglia di TL. LEO. 

all'Unione Cemmarciale Internazionale - Firenze. 





PARETI 





Si assu 


. a prezzi 
mono. - \ \l dì 
in dad | tutta con- 
| pagina enon È VENÌGNZA. 


IRANCISCO MAD 


Qrario ferroviavio, vedi 4' pazina 


_—____rm 
Ù 


Ù AR sane a 
a eso, una scoperta, che sarà agntità con’ |.. 


| (Belgio), séno” atati slitenziaéi € par ‘avaro 
funerali un Jordi compagno - 


a parole tratta la questione. 


si È ola - . 
ta * da =, < 442," 





sti 
— toe’ ''Irirpihirl-eita_prraeprpprora 


gia peomlata Nartorta @iranel è Corbelll 
Via P, Canciahi — UDINE — e Via Rialte 

0 ASSORTIMENTI © o 
Drapperio nazionali ed ostero, drappi, fia- 
, palle, articoli. novità por signore, ese. 

io. VESTITI 
confezionati -@ ‘da confezionare au misura, 


convonentissimi — coufezione accurata. 


|A SI RAI Bit AZADIIA NA dA 


‘500 LIRE DI REGALO 


a chi prova clio non sia autorttico il cortifleuto iu 
poldeaso dol sottoscritta, inventore a fahbricatore 

el'Lijnore Eureka portai ve.la data-14 stivigrio 1896, 
chio. d quello dell' iltustiro iglontsta “prof dotb:' dv, 
PAOLO MANTEGAZZA Senatore del Reghé' 


guaio dis: - . 
1! vostro EUREKA è nuo dei migliori 

liquori italiuni,,,, “a 

| Questo por ln verità, porchò corti fabbricanti di 
liguori, si approfittato in parso di questo poriodo, | 
por menomare in bontà dell''Eursfa ingrapdire la 
fauna di-quello di loro inbbtichzivue. 

° . ITALICO PIVA Via Moroerie, UDINE 
PRRe d esi Li ' : RETI ti. 
PELPPLITTRLTARA FRITTA 








>. Ferrucci 
°_° _ _ UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 
1” | ‘ono 
d. ID'ARGENTO 
4 DAL 
AL 108 


DA 
OROEAGI 
Di NIKE 
CILE 
AL 


Valea Deposito par ll Friuli 
dolla Casa Eug. Bornand & ‘C. St. Croix 


premiata all'Esposizione di Ginevra 














ui CARTOLERIA E LIBRERIA EDITRIOK | 
°° F.25 TOSOLIMI 
< LOCUDINE li 
È Premiata Fabbrica di Registri Comuéreiali 

| DEPOSITO SION 
0! STAMPATI PER MUNICIPI 
n FORNITURE COMPLETA 
O di Cancollerla © Matorialo Scolastico Da 
E Carta pagila e d'imballaggio 


ASSORTIMENTO ©. 
TAPPEZZERIE.IN CARFA 


Unico doposito iu Udine del rinomato 


INCHIOSTRI SIMON CELLI 





supericri a intti gli inchiostri, > 


FRANCESCO D'AGOSTINO 
sauce, a R, Capofarri * 
UDINE » Vis Cavour.8 « UDINE 

Questo negozio 8 fornito d' uno svaria- 
tissimo assortimeato di cappelli delle pri 
taurie fabbriche Nazionali ed Estere, d'sx 
soluta novità per la stagione sastiva, 

SPECIALITÀ: 

Cappelli durì a catrame’ per sole L. 4. è 
cappelli flesziki'i Drappes 0 Velloutes, marca 
Fivctor non Frangor da L. 150 & L. 3.60. 
. ..Non gì terne concorrenza. | 


Lam PRATRLLI GIACOBRI 


OTTICI | 
UDINE - VIA DELLA POSTA; 24: UDINE ‘ 
avverte la sua spettabile a numorosa 
clientela, che oltra all’ aver ben for- 
nito il suo negozio di qualsiasi arti. 
colo inerente all'ottica ed apparati 
elettrici, tiene pure pronti un buon 
numero di gazametri. per il nuovo 


GAS ACETILENE 


e si incarica delle relative installa 
zioni & prezzi modicisatmai, 


PIAZZA V 


isscrazeezio. Ln Mi. 





mate 





Aa li 
. "i [A 
ni . n. 
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ga) TU pa Ag ie PUB IRIS 
alito I_ NIVPNIPITERIT . “ia! - LLERSSLIA ti LE ULI He gli FILERÀ li ili 


bi E ci MAGAZ TINO. AULE QuantiROÌ SA GId NI “ope e 


tl: EAT 








- I î . sa pa c, | 
i i Di iii RT - ci da 
UDINE > A v - UDIN 
. | de | . . , 1) cio la. si : ur ar tu lu Culi sr sr ni dI scia 
is sith | Sio i , | N Ta: M ER R ; A T O Vv E DI E: I HI: Or i N 15 e 1° na dee ridi farmi ere nie 
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DI “ ‘Chincaglierio: — soa .i MérGenio;; Node. pi 2 Guanti, broliaziento sun Giuocatoli, Articoli da Viaggio 1» viti 
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ip da- Signora. COR. (0. senza. guarnizione - —_ ‘ Fiori! ‘Piume; Nastri; - Fantasie, Stoffe ; novità, € det; dî see. 


YORATO.RIO PELLICCE AT E 


34, a 












Béposilg® a é guarnizioni di‘ tutte’ le qui lt, Pe I 
i A ia | Pelliccie dai signora 0» È ee ida Li rac 350 IAA di e ee 
VASI LE tri ch i a n uòmo L, Sfiriano ; SERIETA RELITTO Mit LITRI 40. ti; 4000 AT cri Pa sa ; GO , 0 de pe nei 


ia dep colta | > Bons ‘606; na Manicotti ‘polo da L. I, 2 3, 4, Bb, ecc — ‘Girando assortimento Artiéolt per) Rosato 


il 


Mantelli + Manto 






n (a : n MELE 3 E POSIT Ò. Di E: Li ociPeEDI ED ACCE s ® bed Li, n a pa 
dii f “STABILIMENTO CHIMICO-FARMACELTICO INDUSTRIALE DI 





legni: tra sia 


< Prodotti chimici, sqlenii; droghe; melicinali B; Prodotti speciali di FRANCESCO. MINISINI 
Ò Speciaità® DIO “armaceutiche per la Veterinaria. ‘gi Colori preparati: in tubetti tanto «ad olio che 
«Acque; minerali. e specialità nazionali ed. estere. ._QW atquerello.. —! Premiata. fabbri sa a. forza 
Oggetti. di gomma per l'industria: babi e lastre.” — idraulica” per la. preparazione ‘ di “qualsiasi 
“Ammianto iN cap toni, corda ‘e filo. qualità e quantitt: «di eolori a; campione. 
"AI coli ortopedici : eni orniari;. biberons, pan Oro, argento, alluininio ed altri metalli in foglie. 
| | Deposito. «candele di (cera. + : 


‘giepo,: ecc. ecé; 
: Articoli: per la fotografia Td fotominiatura : carta. Prodotti chiinici.. per, l'agricoltura: e: panel per 
; alimentazione . dél: bestiame. 


i 4lbuminata è stnsibilizzata, aristotipica, cce.. . 
 Biquori Conserve, assortite. 


‘Aî licoli per. la. tintoril.:' | Indaco, . antline,. degni, 
salt. minerali eee è 

<Apticolì, per la pittura: colori, pennelli, ‘vernici della» 
rinomata labbrica a Noalgs & Hoares di Londra. 


Spugne provenienti dall ‘origine 


n $ PEGIALITÀ FERRO-CHINA RABARBARO 
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